DEFINIZIONE, COORDINAMENTO E FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI FINANZIARI DA EFFETTUARSI NEGLI ANNI 1993 E 1994 IN RELAZIONE AI PROGETTI DEGLI ITINERARI TURISTICI CULTURALI EUROPEI

(ART. 3, C. 2 DELLA LEGGE 16 APRILE 1987 N. 183).

IL CIPE

VISTA la legge 16 aprile 1987, N. 183, concernente il coordinamento delle politiche comunitarie riguardanti l'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee e l'adeguamento dell'ordinamento interno agli atti normativi comunitari e, in particolare, gli articoli 2 e 3, relativi ai compiti del CIPE in ordine all'armonizzazione della politica economica nazionale con le politiche comunitarie, nonché l’art. 5 che ha istituito il Fondo di rotazione per l'attuazione delle stesse;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1988, n. 568 recante approvazione del regolamento per l'organizzazione e le procedure amministrative del predetto Fondo di rotazione;

VISTA la legge 19 febbraio 1992, n. 142, ed in particolare gli articoli 74 e 75, concernenti il medesimo Fondo di rotazione;

VISTA la legge 19 marzo 1990, n 55, e successive modificazioni ed integrazioni, recante nuove  disposizioni per la prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale;

VISTA la propria delibera in data 30 dicembre 1992, recante direttive per il proficuo utilizzo dei flussi finanziari nazionali e comunitari;

VISTA la decisione del Consiglio delle Comunità europee in data 13 luglio 1992 concernente il Piano di azioni comunitarie a favore del Turismo e, in particolare, l'allegato ‑ punto II.5 a) "Turismo culturale";

VISTO il D.L. 4 dicembre 1993 n. 495 concernente "Riordino delle funzioni in materia di turismo, spettacolo e sport";

VISTI i progetti d'interesse nazionale intesi alla valorizzazione del patrimonio culturale a fini turistici denominati "La Via Francigena" e “Sulle rotte dei Fenici” promossi dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Direzione Generale degli Affari generali, del Turismo e dello Sport e presentati alla Commissione delle Comunità europee in data 26 giugno 1993 ai fini del cofinanziamento comunitario;

VISTE le note della Commissione in data 11 agosto 1993, prot. n. 4648 e 12 agosto 1993, prot. 4661, con le quali è stato concesso un, contributo per il finanziamento dei suddetti progetti di turismo culturale;

CONSIDERATO che a fronte delle risorse complessivamente rese disponibili dalle Comunità europee per le azioni predette nell'ambito del Piano di azioni comunitarie del turismo, ammontanti a 94.075 ECU, occorre provvedere ad assicurare le necessarie risorse nazionali pubbliche;

CONSIDERATO che il CIPE definisce il programma degli interventi finanziari da effettuarsi con il concorso comunitario determinando le quote per Amministrazioni competenti;

VISTA la proposta della Presidenza del Consiglio dei Ministri avanzata con nota n. 240 del 22 ottobre 1993;

SULLA BASE dei lavori istruttori del Gruppo di lavoro di cui alla propria delibera in data 2 dicembre 1987;

UDITA la relazione del Sottosegretario al bilancio e alla programmazione economica;

D E L I B E R A

1.
L'intervento finanziario per gli anni 1993 e 1994 posto a carico del Fondo di Rotazione ex lege 183/1987, concernente il cofinanziamento nazionale dei progetti ammessi al beneficio dei contributi comunitari specificati in premessa ammonta a complessivi 524 milioni di lire, di cui 265 milioni di lire per il progetto denominato "Via Francigena” e 259 milioni di lire per il progetto denominato "Sulle rotte dei Fenicí".

2. La quota nazionale a carico del Fondo di rotazione viene erogata secondo le modalità indicate all'art. 9 del decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1988, n. 568, sulla base di motivate richieste inoltrate al Fondo stesso da parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri Direzione Generale Turismo.

3. Il Fondo di rotazione è autorizzato a proseguire negli anni successivi al 1994 e comunque fino a quando perdura l'intervento comunitario le erogazioni non effettuate nel corso del predetto esercizio.

4.
Lo stato di avanzamento degli interventi previsti nei progetti viene valutato sulla base delle informazioni contabili fatte pervenire al Fondo di rotazione da parte della autorità responsabile dell'attuazione.

5.
Il Fondo di rotazione, in relazione alle risorse da esso trasferite, fermo restando il sistema nazionale dei controlli istituzionali, può effettuare i propri controlli avvalendosi della struttura della Ragioneria Generale dello Stato, anche in collaborazione con l'Amministrazione centrale interessata.

Roma, addì 21 dicembre 1993

IL PRESIDENTE DELEGATO

(Prof. Luigi Spaventa)

